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MILANO. «Ha seguito la regola
dell’omertà» dei gruppi della
curva, Marco Piovella, il capo
ultrà interistaarrestato una set-
timana fa per l’agguato del 26
dicembre ai tifosi napoletani
prima della partita di San Siro.
E ha mantenuto un silenzio,
sui punti decisivi dell’inchie-
sta, che rappresenta anche
«un forteostacolo» per l’indivi-
duazione del responsabile del-
lamorte dell’amicoDanieleBe-
lardinelli.

Un «atteggiamento» il suo,
data la sua «leadership» tra gli
ultras nerazzurri, che potreb-
be portare anche a nuovi scon-
tri «qualora l’occasione nuova-
mente si ripresenti in altre e
prossime trasferte dei tifosi
con un rischio acuito dalla vo-
lontà di rappresaglie». È per
questi motivi che il gip Guido
Salvini ha confermato il carce-
re per l’imprenditore-designer
e capo dei Boys nerazzurri, re-
spingendo l’istanza di domici-
liari della difesa e accogliendo
il parere del procuratore ag-
giunto Letizia Mannella e dei
pm Rosaria Stagnaro e Miche-
la Bordieri. Tra l’altro, chiari-
sce il giudice, mentre lui «si è
rifiutato anche di dire chi fosse
intorno a lui e chi possa aver
notato la vettura o le vetture
che hanno travolto la vittima»,

ha detto che la morte di «De-
de» è dovuta «a fatti che egli
stesso ha contribuito in modo
importante a generare».

Nel frattempo, le indagini
per ricostruire organizzazione
e ruoli nel blitz di via Novara
vanno avanti anche grazie alle
dichiarazioni di Luca Da Ros,
ultrà interista scarcerato due
giornifa,che hafornito ai magi-
strati i nomi di Piovella e altri e
ilcui telefono, sequestrato, po-
trebbe aiutare ulteriormente
gli investigatori a risalire ad al-
tri partecipanti alla guerriglia.
Sul fronte, anche più delicato,
dell’investimento di Belardi-
nelli, oltre alla Volvo V40, è sta-
ta bloccata anche una seconda
auto a Napoli, che potrebbe
aver travolto l’ultrà del Varese,
mentre la Volvo, poi, gli sareb-
be passata sopra.

Lunga la lista degli indagati
per omicidio volontario oltre
che per rissa aggravata (già
una ventina in tutto). Gli inve-
stigatori della Digos hanno in-
dividuato chi eraalla guida del-
laVolvo,ossia unamico dell’ul-
trà25ennenellacuidisponibili-
tà era l’automobile, ma nessu-
no ha poi ammesso l’investi-
mento. //

ROMA. Sì al ritorno delle tra-
sferte collettive dei tifosi, no al-
la chiusura degli stadi ed alla
sospensione delle partite in ca-
so di cori offensivi. Si tratta di
sradicare «seimila delinquen-
ti», ma il 99% dei 12 milioni di
tifosi che ogni settimana van-
no a sostenere la propria squa-
dra è sano e va tutelato.

Il ministro dell’Interno, Mat-
teo Salvini conferma la linea
dialogante con i tifosi, che
«vanno responsabilizzati», alla
riunione convocata alla Scuola

di polizia con i vertici del mon-
do sportivo in seguito agli inci-
denti dellanotte di Santo Stefa-
no a Milano ed ai ’buuh’ di San
Siro al giocatore del Napoli
Koulibaly. Presente anche il
sottosegretario con delega allo
Sport, Gianluca Giorgetti, che
ha chiesto «certez-
za delle pene ed ag-
gravanti» per i vio-
lenti.

Numeri. Salvini ha
premesso che «non
sipuòmorire di cal-
cionel2018», ma ha sottolinea-
to i dati positivi sul fronte ul-
tras registrati nella prima parte
della stagione: i feriti sono il
60%inmenodello stessoperio-
do dell’anno precedente, quel-
li tra gli agenti sono calati del
50% e si sono azzerati tra gli
steward.

Idee. Nel corso della riunione,
c’è chi ha proposto una stretta
sui cori razzisti ed uno stop agli
striscioni offensivi. Ma il mini-
stro ha frenato: «lo stadio deve
essere colorato e colorito». E
quantoall’ipotesidi sospensio-
ne della partita in caso di cori
razzisti, ha sottolineato, «È un
tema molto scivoloso: rischia-
mo di mettere in mano a pochi
il destino di tanti. Io preferisco
prevenire e non lasciare potere
di ricatto ad una frangia mino-
ritaria. Ed è difficile trovare cri-
teri oggettivi per la decisione».

Il titolare del Viminale ha pu-
re auspicato il ritorno delle tra-
sferte collettive dei tifosi, «per-
chè sono più controllabili», e si
èdetto «assolutamente contra-
rio alla chiusura degli stadi e al
divieto di trasferte perché sa-
rebbe la resa dello Stato: biso-
gna garantire che chi sbaglia
da tifoso paghi e chi sbaglia da
tesserato paghi il doppio per-
ché ha responsabilità in più,
ma no a sanzioni collettive».

Ha quindi invocato le came-
redisicurezzanegli stadi eriba-
dito lavolontà chei clubcontri-
buiscano alle spese per la sicu-
rezza: nel 2018 sono stati im-
piegati ben 75mila agenti per
gli eventi sportivi.

Giorgetti, da parte sua, ha
chiesto a società e leghe di «im-
pegnarsi su date e orari delle
partite, che vanno regolati se-
condo precise esigenze» (ma
ha trovato opposizioni dal

mondodel calcio) e
ha invitato tessera-
tiemediaa«nonsti-
molare la retorica
ultras. Bisogna
cambiare cultural-
mente».

Il presidente del-
la Federcalcio, Gravina, infine,
ha messo sul tavolo la necessi-
tà di «semplificare la procedu-
ra per la sospensione di una
partita in caso di cori discrimi-
natori, pene più severe per chi
commette illeciti, più control-
lo sui sottoposti a Daspo, mag-
gior ruolo per gli steward». //

SALÒ. «L’allenatore? Ci abbia-
mo ragionato a lungo, non lo
nego,maabbiamodecisodian-
dare avanti con Toscano».

Il direttore sportivo della Fe-
ralpiSalò, Gianluca Andrissi,
rompe il silenzio del club, che
durava... dall’anno scorso, e
chiarisce la situazione in casa
gardesana alla vigilia della ri-
presadegli allenamenti, in pro-
gramma per questo pomerig-
gio al Turina.

Enell’occasionesarà adispo-
sizionedell’allenatore calabre-
se il primo rinforzo invernale,

quel Luca Guidetti (trequarti-
sta, classe ’86) che in avvio di
stagione era al Monza e che ie-
ri ha firmato il contratto con il
club verdeblù.

Il tecnico. Partiamo dalla con-
ferma di Toscano...

«I numeri - dice Andrissi - so-
no sotto gli occhi di tutti e non
ci danno certo ragione. In que-
sta situazione, inutile nascon-
derlo,abbiamoalungomedita-
to, ma siamo convinti che To-
scano sia un allenatore bravo,
di esperienza, evidenziata dal
fatto che ha già vinto vari cam-
pionati, ed è carismatico. Ab-
biamo iniziato un progetto
con lui e vogliamo proseguire
così».

È stato difficile difendere la
posizione del tecnico all’inter-
no del club?

«Direi di no. Sono state solo
fatte delle valutazioni attente
che ci hanno portato a questa
decisione. Io, poi,sono stato al-
lenatore in serie C, so bene che
in questi casi il tecnico è l’anel-
lo debole e forse proprio per la
mia esperienza sono in grado
di capire meglio alcune dina-
miche».

Ilmercato.Quindifiduciaalmi-
ster e... «Ed intervento sul mer-
cato, mirato ed immediato.
Nonc’è tempo da perdere, per-
ché il livello del campionato
era già altro in avvio di stagio-
ne,staaumentando, manoivo-
gliamo crescere e consegnare
al tecnico i nuovi giocatori il
prima possibile: il 19 giochia-
mo a Fermo e ci attendono su-
bito tre gare in otto giorni».

La novità. Il primo arrivo in ca-
sagardesana, che sarà ufficiliz-
zato oggi, è il trentaduenne Lu-
ca Guidetti, trequartista, l’uo-
mo capace di inventare la gio-
cata e di muoversi alle spalle
delle punte, giocatore che - per
esempio - potrebbe consentire
a Vita di non doversi dividere
tra più ruoli ma fare solamente
l’ala.

La rosa. Il mercato però ha an-
che regole particolari: in serie
C è consentito avere solo 14
Over (giocatori nati prima
dell’1 gennaio 1996), mentre la
rosa dei gardesani ne conta 15
e per questo Davì (destinato al
Gubbio) ne è fuori dall’inizio
della stagione.

«Ed altri potrebbero finirci.
Purtroppo - aggiunge Andrissi
- le regole del campionato so-
no queste e non possiamo fare
altrimentio. Il nostro obiettivo
è migliorare la qualità della ro-
saesele uscitenonsarannoim-
mediatecome gliarrivi,qualcu-
no finirà fuori rosa. Chi rischia,
è già stato avvisato».

Dal diesse nessun nome, ma
appare chiaro che sul binario
partenze ci sono (oltre a Davì)
Martin, Raffaello e forse anche
Canini. E Guerra?

«Simone Guerra è un gioca-
tore della FeralpiSalò - conclu-
de Andrissi -,anche se tanteso-
cietà, pure del nostro girone,
celohannochiesto.Esonoarri-
vate offerte pure per Mattia
Marchi e Ferretti, per limitarci
alreparto offensivo.Ma ilpresi-
dente è stato chiaro: vuole rin-
forzare,non indebolire la squa-
dra»... //

Scontri di Milano:
Piovella fa «muro»
e resta in carcere

Il caso

Bloccata a Napoli
un’altra vettura
che potrebbe aver
investito Belardinelli

Salvini: «Salvare
il tifo pulito
dai delinquenti»

Il sottosegretario

allo Sport

Giorgetti: «Pene

certe e aggravanti

per i violenti»

Feralpi, avanti con Toscano. E Guidetti

Daoggi compagni.Guerra e Guidetti avversari il 16 settembre // NEW REPORTER

L’ex monzese è il primo
dei rinforzi per i salodiani
Il ds Andrissi: «Fare presto
e qualcuno sarà fuori rosa»
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Scontri. La riunione di Roma convocata dopo quanto accaduto a Milano

Calcio e violenza

Il ministro degli Interni
contro gli stadi chiusi
ed a favore delle
trasferte organizzate

Supercoppa:
GiuliaBongiorno:
«Unerrore
giocare inArabia»

«Giocare Juventus-Milan in
Arabia Saudita è un errore che
non va ripetuto. Io non dico
che a questo punto non si deb-
ba giocare la partita, dico però
che è un errore che è stato fat-
to e che non bisogna ripetere
in futuro. Le discriminazioni
esistenti in quel Paese sono al-
la base della violenza sulle
donne». Lo ha detto il mini-
stro per la pubblica ammini-
strazione ed avvocato Giulia
Bongiorno.

Coppa Italia
Ottavi di finale
tra sabato
e lunedì

Fine settimana con la Coppa
Italia che vede ancora impe-
gnate due squadre di serie C,
Novara ed Entella. Si parte sa-
bato alle 15 con Lazio-Novara,
si prosegue alle 18 con Samp-
doria-Milan e si chiude alle
20.45 con Bologna-Juventus.
Domenica sono in program-
ma Torino-Fiorentina (15), In-
ter-Benevento (18) e Napo-
li-Sassuolo (20.45), lunedì Ca-
gliari-Atalanta alle 17.30 e Ro-
ma-Entella alle 21.

Seconda categoria
Catania, arbitro
aggredito
daatleti e tifosi

Unarbitrodi 16anni è stato ag-
greditonel Catanese daun gio-
catore della squadra di casa
che, al 15’ del secondo tempo,
avevaappena espulso per pro-
teste dopo un’ammonizione
durante la gara di Seconda Ca-
tegoria tra Castel di Iudica e
Pedara. Il direttore di gara è
stato anche inseguito da alcu-
ni tifosi locali. A sua difesa so-
no subito intervenutii dirigen-
ti delle due società. La partita
è stata sospesa.
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